
Al 30 giugno di quest’anno (con la
pubblicazione degli ultimi dati di-
sponibili del Ministero dell’Inter-

no), è possibile fare il punto sui risultati ri-
guardanti la procedura di emersione del
settembre 2009. Sono quasi terminate le
convocazioni di datori di lavoro e lavora-
tori domestici nei capoluoghi di provincia
con meno abitanti, nei quali è stato mino-
re il numero di istanze presentate: sono
già stati convocati in Prefettura per con-
cludere l’iter della regolarizzazione quasi
nove su dieci (89,6%) fra coloro i quali
hanno inviato la domanda ed hanno supe-
rato con esito positivo la prima valutazio-
ne dei requisiti da parte delle Questure. 
Nei centri maggiori, invece, tali percentuali
variano dal 79,4% di Genova al 66,9% di
Bologna, dal 55,9% di Firenze al 64% di
Brescia (con le sue 11.241 istanze, è stata la

3ª città in Italia per numero di domande pre-
sentate e la prima città in rapporto alla po-
polazione), dal 56,6% di Milano al 63,5% di
Roma, dal 65,7% di Verona al 62,8% di Ve-
nezia, dal 88,1% di Bari al 48,9% di Paler-
mo, sino da arrivare al 27,8% di Torino ed
al 26,1% di Napoli. Tempi record, se para-
gonati a quelli impiegati per lo smaltimento,
tuttora in corso, delle pratiche legate ai flus-
si 2007-2008.

I MOTIVI DI QUESTA
VELOCIZZAZIONE
A differenza di quanto accaduto nella
menzionata precedente esperienza dei
flussi, la cui procedura ha richiesto – ed
ancora continua a richiedere – tempi di
elaborazione molto più lunghi (tali da aver
indotto un buon numero degli interessati a
rinunciare nel frattempo alla propria istan-
za), in occasione dell’emersione del 2009
il Ministero dell’Interno, per raggiungere
l’obiettivo di ridurre notevolmente le atte-
se, ha deciso di avvalersi del supporto for-
nito dal lavoro interinale, ricorrendo al-
l’intervento di centinaia di operatori tem-
poranei, aggiunti alle insufficienti risorse
di personale in forza alle Prefetture (anche
queste, per l’occasione, provvisoriamente
distolte dall’occuparsi delle giacenti prati-
che dei flussi), affinché si dedicassero spe-
cificamente alle pratiche di emersione del
2009. La Prefettura di Milano, ad esem-
pio, prima che giungessero tali “rinforzi”,
era stata in grado di sbrigare, da ottobre a
dicembre, solo mille delle oltre quaranta-
mila pratiche complessivamente di sua
competenza, mentre, con la collaborazio-
ne del personale interinale e concentrando
l’operato di tutti gli addetti disponibili sul-
le pratiche di regolarizzazione del 2009, si
prevede che, diversamente dal passato, ta-
le procedura di emersione possa conclu-
dersi entro termini ragionevoli.
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QUASI TERMINATE LE PRATICHE
PER L’EMERSIONE DEL 2009

11 OTTOBRE 2010
SCADENZA TERMINE

VERSAMENTO CONTRIBUTI
Il periodo per versare i contributi del tri-
mestre luglio-settembre 2010 va dal 1°
all’11 ottobre. L’ultimo giorno utile per
procedere al pagamento relativo al III°
trimestre non potrà essere, come di con-
sueto, il 10 del mese di ottobre, in quan-
to festivo (domenica), ma il giorno suc-
cessivo. Ci si potrà avvalere degli spor-
telli postali o di quelli bancari o anche
dei tabaccai convenzionati. Inoltre, il
pagamento potrà essere effettuato on-li-
ne tramite il sito dell’INPS oppure attra-
verso i siti delle banche che hanno ade-
rito al servizio “Reti Amiche”.
Qualora abbiano già ricevuto i bollettini
dall’INPS, nell’attesa che la loro posi-
zione sia formalizzata presso lo Sportel-
lo Unico per l’Immigrazione, anche i
datori di lavoro che si sono avvalsi del-
la procedura di emersione del 2009 po-
tranno pagare i contributi entro la data
indicata. Nel caso in cui avessero già
terminato i bollettini ricevuti, potranno
richiederne dei nuovi, recandosi presso
lo sportello INPS di competenza.
Tale scadenza non vale per coloro i
quali, avendo assunto lavoratori dome-
stici da poco tempo, siano ancora in at-
tesa del primo invio dei bollettini da
parte dell’INPS: in tal caso, il termine
per pagare i contributi sarà entro i 30
giorni successivi alla data di ricezione
dei bollettini.

FIDALDO

RINNOVATE LE CARICHE

Ivertici di FIDALDO, della quale As-
sindatcolf è componente, sono stati re-
centemente rinnovati: il dr. Renzo

Gardella, è il nuovo Presidente della fede-
razione, mentre l’avv. Alfredo Savia e
l’avv. Filippo Breccia Fratadocchi, espo-
nenti dell’Associazione “Nuova Collabo-
razione”, sono rispettivamente, Vicepresi-
dente e Segretario; alla carica di Tesoriere
è stata eletta la dott.ssa Teresa Benvenuto
che in Assindatcolf ricopre la carica di Se-
gretario Nazionale.
Fidaldo è la federazione che riunisce i Sin-
dacati dei datori di lavoro domestico.  Ri-
conosciuta dalle Istituzioni pubbliche qua-
le interlocutore di riferimento rappresen-
tante la categoria, FIDALDO è firmataria
di parte datoriale del Contratto Collettivo
Nazionale del Lavoro Domestico.

È ATTIVA LA CASSA COLF
Dal 1° luglio è attiva la CAS.SA.COLF
(CASsa Sanitaria COLF o cassa malattia
colf), in ottemperanza a quanto stabilito
dal CCNL sulla disciplina del rapporto di
lavoro domestico, stipulato da FIDALDO
(costituita da ASSINDATCOLF, da NUO-
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